






che grazie anche alla conclusione dei recenti lavori di restauro 
conservativo, riesce a mostrare i suoi vari aspetti specifici: la zona 
delle risorgive e delle piante acquatiche, i resti romani di un abitato 
antico e importante, l’imponenza della costruzione medioevale 
del castello, il museo archeologico, le tracce dell’archeologia 
industriale. Proprio in questo grande e affascinante affresco del 
passato e del presente si inserisce il luogo destinato alle attività 
teatrali e musicali: un’ampia arena a gradoni in erba immersa nel 
verde e circondata da alberi secolari, capace di ospitare fino a 
trecento persone. Notevole è l’impatto visivo con il castello che 
funge da “quinta” naturale e maestosa all’intero luogo. 
Infine l’edificio della bastia, storico annesso del castello, ospita 
alcuni importanti spazi di servizio: gli uffici e l’aula didattica 
del museo, la biblioteca di quartiere, un ristorante con annessa 
televisione digitale e la saletta teatro-conferenze con circa 80 
posti a sedere e un piccolo palco. 

Daniele Rampogna

I Papu 
protagonisti, 
a Torre, con 
“La Vita di 
monsignor 
Lozer”
Da alcuni anni il parco del castello di Torre ospita, durante le 
calde serate estive, numerose iniziative teatrali e musicali. 
Questa lunga, torrida e splendida estate pordenonese, per 
quasi dieci giorni, a luglio, ha visto protagonisti “I Papu” 
con “Un prete ruvido, Monsignor Lozer, parroco di Torre”. 
È stata una rappresentazione unica, come unico è stato 
questo sacerdote originario di Budoia, appassionato delle 
questioni sociali, che si ribellava alle ingiustizie e che si 
impegnava a cambiare le situazioni lavorative di centinaia 
di operai, andando contro i poteri forti e fondando 
cooperative, centri culturali e biblioteche. 
Una figura che viene rievocata nel 2014 nell’anniversario 
dei 40 anni dalla sua scomparsa. La parrocchia San Ilario 
e Taziano ha chiesto a “I Papu” di raccontare, a modo loro, 
questo personaggio, per valorizzarlo e non dimenticarlo. 
Lo scorso anno, nell’ambito delle iniziative per i 25 anni 
di attività, “I Papu” avevano organizzato una rassegna dei 
loro spettacoli al castello di Torre, prestandosi a impartire 
anche lezioni semiserie di archeologia. E così hanno 
voluto approfondire la storia di questo quartiere, dalla 
nascita alle vicende dei cotonifici, con tutti i problemi e 
le conseguenze sociali che ciò ha comportato. In questo 
panorama si innesta la figura di monsignor Lozer. 
Le serate di luglio dedicate al prelato hanno registrato il 
tutto esaurito, con un pubblico letteralmente rapito dalla 
bravura di Andrea Appi e Ramiro Besa: i due attori (credo 
che sia riduttivo definirli semplicemente comici, ndr) hanno 
dato vita a un vero e proprio omaggio antropologico, 
culturale e storico a don Lozer e a Torre, alternando storia 
a contemporaneità. Ricorrendo a straordinari flashback, 
essi hanno sapientemente rappresentato degli episodi 
sicuramente di fantasia (memorabile la figura di Papa 
Pio X, originario del Trevigiano) attraverso i quali, senza 
portare mai sul palco la figura del protagonista, ne hanno 
descritto il profilo, ricorrendo alla proiezione di alcune sue 
foto storiche.
Insomma, un grande plauso a “I Papu”, perché han saputo 
mantenere la vena comica che contraddistingue alcuni 
loro personaggi degli spettacoli di cabaret, ma, nel 
contempo, hanno offerto spunti di riflessione su tematiche 
attuali quali il lavoro, lo sfruttamento minorile e il rilancio 
economico e sociale del Pordenonese. 

Daniele Rampogna
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I Meridionalarte di Travesio, l’energia 
del Sud al servizio del teatro e della 
cultura in genere
A breve porteranno in scena “Filumena Marturano”, 
grande classico di Eduardo de Filippo

L’ Associazione culturale teatrale 
“Meridionalarte” di Travesio, 
costituita nel gennaio 2015 a 
seguito di un’idea di Angelo 

D’Antonio, attuale presidente, riunisce 
circa 15 attori, napoletani e non. L’attività 
teatrale di D’Antonio era cominciata 
molti anni prima a Portici (Napoli), dove 
risiedeva, quando assieme ad un altro 
gruppo teatrale portava in scena vari 
spettacoli de “La Smorfia” del trio De Caro, 

Troisi e Arena e commedie del grande 
autore napoletano Eduardo De Filippo.
Trasferendosi nel 2004 a Travesio, 
con la moglie Luisa Silvia Canonico 
(anch’essa componente del gruppo 
teatrale di Portici), D’Antonio non 
perse la passione per il teatro. Decise 
così d’iniziare ad esibirsi, assieme alla 
moglie, nel nuovo paese di adozione, 
inizialmente nell’ambito de “La Corrida”, 
evento culturale in cui si organizza una 

raccolta fondi per la scuola materna e, 
successivamente, in altre manifestazioni. 
La grinta e l’entusiasmo della coppia 
hanno fatto si che altre persone si siano 
avvicinate al loro mondo teatrale. Da qui 
la decisione di costituirsi in associazione, 
dopo aver messo in scena una serie di 
esilaranti e graditi sketch comici. 
“Meridionalarte” non ha come obiettivo 
esclusivo l’attività teatrale: dà vita infatti 
a numerose iniziative culturali diffuse 

LE NUOVE COMPAGNIE
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sul territorio e collabora attivamente 
con la biblioteca comunale attraverso 
varie proposte rivolte sia ad adulti che ai 
bambini. Dal dicembre 2013 nel periodo 
natalizio allestisce uno spettacolo in cui i 
protagonisti sono in buona parte bambini 
al fine di coinvolgerli sempre di più 
nell’attività teatrale. Sempre sulla stessa 
linea figura uno dei prossimi progetti in 
cantiere: un vero e proprio laboratorio 
teatrale dedicato ai più giovani. Tra le 
altre iniziative in cui si sono distinti i 

“Meridionalarte” figurano la festa di 
Carnevale, la ricorrenza dell’8 marzo con 
uno spettacolo interamente dedicato alle 
donne e, nell’agosto scorso, l’apertura 
della festa medievale di Spilimbergo 
(Pordenone).
Ciò che spicca maggiormente quando 
si osservano i “Meridionalarte” in azione 
sul palcoscenico è l’elemento “gruppo”, 
ossia l’affiatamento che lega gli attori. 
Ed è proprio grazie a questa sintonia 
e a questa comunione di intenti che il 
sodalizio culturale di Travesio riesce a 
portare in scena gli spettacoli, contando 
esclusivamente sulle proprie forze e sulle 
proprie risorse. Infatti, sono gli stessi 
associati e gli attori che si occupano delle 
luci, della parte fonica, delle scenografie, 
delle musiche delle foto, delle riprese e 
della regia.
Tra le molteplici opere allestite dai 
“Meridionalarte” vanno ricordati i due atti 
unici comici di Eduardo De Filippo ossia 
“Amicizia” e “Pericolosamente”, “Scontro 
frontale” atto unico di Franco Roberto, “Il 
basso” e “San Gennaro”di Troisi, Arena e 

De Caro. Nel luglio scorso, nell’auditorium 
comunale di Travesio, è stata 
rappresentata la commedia comica in tre 
atti di Franco Roberto “Uno spettacolo 
chiamato suocera”, replicata i primi giorni 
di agosto a Spilimbergo.  La loro prossima 
fatica sarà “Filumena Marturano”, grande 
capolavoro classico di Eduardo de 
Filippo che sicuramente molte persone 
ricorderanno e che avranno senza dubbio 
il piacere di vedere. 
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Doppio compleanno per il Clâr di 
Lune. Il messaggio emerso dalla 
tregiorni di Bertiolo: il teatro 
amatoriale arriva dove il resto del 
teatro non va

Doppio compleanno per 

l’associazione culturale 

“Clâr di Lune”: 20 per la 

compagnia teatrale e 15 

per l’ “Officina dei desideri”, teatro per i 

giovanissimi, sotto la stessa regia, quella 

di Loredana Fabbro, e la presidenza di 

Alberto Fabello. Sempre cresciute in 

qualità, possono contare su un folto 

stuolo di forze amiche che le sostengono, 

come ha dimostrato la maratonina dei 

tre giorni di festa per il doppio traguardo 

raggiunto.  

L’epicentro è Bertiolo, tra la suggestiva 

enoteca e la sala teatrale.  Diverse le 

proposte, tutte molto apprezzate e 

premiate da un pubblico entusiasta. Un 

mix di buon gusto e passione sfociato in 

una mostra dei costumi dei 14 spettacoli 

messi in scena in 20 anni, passando per 

un convegno sui “Vent’anni di teatro 

in friulano”, con il giornalista Paolo 

Medeossi, il presidente Atf Claudio 

Mezzelani, la critica Angela Felice e la 

regista Loredana Fabbro e moderato 

dal regista Danilo D’Olivo. 

Qual è oggi la realtà del teatro e lo stato 

di salute della madrelingua? Perché si va 

a teatro? Perché è un’esperienza umana, 

perché non c’è separazione tra gli attori 

e il pubblico, ma entrambi sono dentro 

un unico disegno. Perché il teatro si 

discosta dallo strumento televisione. 

Perché nelle compagnie amatoriali ci 

sono attori straordinari che creano un 

contatto diretto con il pubblico. E il 

teatro sa conservare la propria funzione 

aggregativa e di divertimento. 

Chi va a teatro? Le donne. Chi porta 

avanti le compagnie amatoriali? «Le 

donne – ha dichiarato la storica Angela 

Felice. Cosa abbiamo perso in questi 20 

anni? La funzione del teatro, la curiosità, 

la ricerca, il rischio, il coraggio nella 

ricerca linguistica. Le cause? Un Friuli 

che crede sempre meno in se stesso e 

non trova più nel teatro il suo specchio, 

nemmeno quello problematico. Il 

friulano spento, sbiadito. La stampa 

che non aiuta il teatro, concedendo 

solo qualche francobollo di annuncio. 

A teatro si fa anche fatica e la gente 

non vuole fare fatica. Perché si entra in 

un tempo diverso dalla quotidianità. Il 

teatro è un rito in cui bisogna essere 

disposti a mettersi in gioco.  È un fatto 

sociale, comunitario, con persone vive 

da una parte e dall’altra. Siamo tutti un 

po’ più soli. Imbrigliati nelle personali 

solitudini. Il teatro amatoriale dovrebbe 

ritrovare l’orgoglio, migliorando la 

tecnica a supporto della passione. La 

gente va meno a teatro perché non 

vede buon teatro? In effetti è un po’ 

difficile vedere qualcosa che appassiona. 

Eppure bisogna continuare a portare 

avanti il teatro come forza sociale, senza 

competere con i professionisti. Il teatro 

amatoriale arriva dove il resto del teatro 

non va». 

E ancora. «Oggi c’è un grande disequilibrio 
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tra le compagnie – ha spiegato Loredana 

Fabbro – manca l’unione tra loro e non 

c’è sostegno da parte di enti, comuni, 

organizzatori. È drammatico quando le 

compagnie si svendono pur di uscire 

e quando c’è poca qualità. Stiamo 

perdendo dignità. La lingua friulana è 

bellissima e bisogna portarla avanti con 

orgoglio». 

Dopo la mattinata di laboratori e 

opportunità giocose per i bambini, ecco 

lo spettacolo “Arteteatro, viaggio tra i 

pittori del 900”, realizzato dall’Officina dei 

desideri, una vetrina di piccoli talenti da 

palcoscenico e di una frizzante regia.  La 

giornata si è conclusa in un turbinio di 

risate e applausi per il gran ritorno, dopo 

due anni, di “Don Chisciotte” interpretato 

da quel trio friulano inossidabile Moretti-

Scruzzi-Fantini che incarna il “Teatro 

Incerto”.  

Infine, l’omaggio di ben 9 associazioni 

di Bertiolo al “Clâr di Lune”.  Il sindaco 

Battistutta ha donato alla compagnia 

un quadro con l’attestazione di stima 

e gratitudine da parte della comunità 

bertiolese per il costante impegno, 

i tanti sorrisi regalati, il desiderio di 

sperimentare, la capacità di coinvolgere 

e divertire.  Con l’augurio di altri 20 anni 

di meritati successi e soddisfazioni.

La compagnia viene costituita 
nel 1995 da un gruppo di 
amici con la voglia di trovarsi 
e divertirsi, ma soprattutto 

con l’intento principale di riprendere e 
portare avanti l’esperienza della vecchia 
compagnia attiva negli anni ’70. Compie 
i primi passi della sua ormai ventennale 
esperienza nella farsa friulana, laddove si 
era interrotta anni prima. 
I lavori successivi sono il frutto di un 
continuo sperimentare e cimentarsi in 
nuove declinazioni e tipi di spettacolo: 
si passa da un lavoro che rappresenta sul 
palcoscenico poesia e musica della nostra 
tradizione, alla commedia brillante, al 
teatro antico greco. Il mimo e clown sono 
il passo attraverso il quale la compagnia 
porta avanti una precisa volontà 
di scoprire e far proprie le tecniche 
del’espressività corporea e facciale. Segue 
il teatro d’improvvisazione, il teatro 
d’ispirazione letteraria con particolare 
attenzione alle tematiche sociali legate 
alle manie e alle ossessioni derivate un 
benessere legato più ai bisogni materiali 
che a quelli psichici e spirituali delle 
persone. Un interessante contributo è 
stato dato anche al teatro dell’assurdo.

Spesso gli spettacoli sono nati dopo 
intensi e interessanti laboratori. Uno 
di questi, “Oportunitâts” si ispira alle 
fiabe classiche e ai suoi personaggi. Qui 
cinque donne, attraverso diversi incontri, 
scoprono se stesse e l’opportunità, 
appunto, di cambiare in meglio la 
propria vita, così proprio come accade 
ai personaggi delle fiabe più conosciute. 
Arriva successivamente “Uno Stinco… 
di Santo”, lavoro ispirato alla commedia 
del’arte, ma senza l’uso delle maschere; 

la trama è tratta dalla storia della Patria 

del Friuli, in particolare nei primi anni 

del XVI secolo quando il territorio di 

confine del Friuli e la sua popolazione 

vedevano contrapporsi tra grandi 

potenze dell’epoca, ovvero la Repubblica 

di Venezia, i Turchi e gli Austriaci.

Un ventennio di lavori e sperimentazioni 

che trovano il loro culmine in “Sespis”, 

un ritorno alla farsa delle origini, per far 

divertire e divertirsi, ma arricchita da anni 

di esperienza e di tecniche teatrali, senza 

perdere di vista l’obiettivo principale di 

raccontare i punti dolenti della natura 

umana, quali la gelosia, la cupidigia, la 

bramosia, i vizi, i ragazzi di oggi, i cavilli 

legali e burocratici di una società fin 

troppo civilizzata. Il tutto condito da una 

grande voglia di riscatto e di volontà di 

inseguire i propri sogni. 

Quando la 
parola d’ordine è 
sperimentazione
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17a RASSEGNA REGIONALE DI 
TEATRO POPOLARE
PORDENONE - Auditorium Concordia
ingresso 4,00 Euro

PROGRAMMA

Domenica 15  novembre 2015 - ore 16.00	
Compagnia teatrale Compagnia dei Giovani di Trieste 
ROBE DE MATI  
di Agostino Tommasi
Regia di Julian Sgherla
Commedia in dialetto triestino

Domenica 22 novembre 2015 - ore 16.00	
Compagnia teatrale ‘Ndescenze di Udine 
D WINE STARS- IL TEMPO DI UN PROVINO 
del Gruppo ‘Ndescenze
Regia di Arianna Romano
Commedia brillante in italiano

Domenica 29 novembre 2015 - ore 16.00	
Compagnia teatrale Punto e…a capo di Pordenone 
L’IMPORTANZA DI CHIAMARSI ERNEST 
di Oscar Wilde
Regia di Andrea Trangoni
Commedia in italiano

Domenica 13 dicembre 2015 - ore 16.00	
Compagnia teatrale TravesioTuttoTeatro di Travesio (PN)
MA TU, DI CE BANDE STATU? 
di Damiano Berto 
Regia di Tommaso Pecile
Commedia in friulano

Domenica 10 gennaio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale Cibìo di Chions (PN)
SUCEDE SEMPRE DE VENERE 
di Aldo Presot
Regia di Aldo Presot
Commedia brillante dialettale

Domenica 24 gennaio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale Estragone di 
S. Vito al Tagliamento (PN)
SCUFUTE ROSSE VA ALLA GUERRA 
di Norina Benedetti 
Regia di Carolina De La Calle Casanova
Commedia in italiano
 
Domenica 31 gennaio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale ProPoste Teatrali di Trieste
COME LIBERARSE DE LA MOGLIE 
E ESSER FELICI CO’ UN’ALTRA DONA 
di Nuto Pollisi
Regia di Luciano Volpi
Commedia in dialetto triestino
	

Domenica 7 febbraio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale Il Cantagallo di Pagnacco (UD)
CHIAVE PER DUE 
Di Ray Cooney & Dave Freeman
Per gentile concessione della concessionarie 
associati Srl Roma
Regia di Vincenzo Spadavecchia
Commedia in italiano

Domenica 14 febbraio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale I commedianti per scherzo di S. 
Cassiano (PN) 
COPÈ LA VECIA TOSA OSSIA ASSASSINATE LA 
ZITELLA  
di Gian Carlo Pardini
Regia di Franco Segatto
Commedia in italiano
	
Domenica 28 febbraio 2016 - ore 16.00	
Compagnia teatrale della Brochetta di Udine 
ODISSEA DI UN PESCIVENDOLO 
di A. Di Pauli & P.D. D’Antoni
Regia di Claudio Mezzelani
Commedia  in italiano

Domenica 6 marzo 2016 ore 16.00	
Compagnia teatrale Amici del Teatro di Pescincanna 
di Fiume Veneto (PN)
L’OSEL DEL MARESCIAL 
di Loredana Cont
Regia di Luigi Sergio Marcuzzi
Commedia in dialetto veneto

Domenica 16 marzo 2014 ore 16.00	
   Compagnia teatrale Amici di San Giovanni di Trieste
BUFFALO BILL – TRIESTE 1906 
di Ruggero Zannier
Regia di Giuliano Zannier
Spettacolo musicale
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IPSE DIXIT
Teatro e dintorni
a cura di Giulio Raffin

Io vedo sempre dal palcoscenico 
gli spettatori che piangono, che 
mi guardano con gli occhi sbarrati, 
e che insieme a me si spaventano 
per quel che racconto. E a questo 
io sto molto attento: perché se 
riesco a far piangere gli spettatori, 
poi riderò prendendo il denaro; 
mentre se non riesco che a farli 
ridere, dovrò piangere io per il 
mancato guadagno.

Platone - Ione

È l’estrema sensibilità che fa gli 
attori mediocri; è la sensibilità 
mediocre che fa l’infinita schiera 
dei cattivi attori; ed è l’assoluta 
mancanza di sensibilità che 
prepara gli attori sublimi.

Denis Diderot

Più semplice sei più umano sei più 
sei vero.

Enzo Garinei

La narrazione drammatica ha 
come protagoniste le persone. 
È bene che voi sappiate molto 
sulle persone, sugli attori e 
sulla recitazione, o non avrete 
interpretazioni tridimensionali.

Martha Coolidge

Il paradosso è l’essenza della 
commedia.

Henri Bergson

Le imperfezioni e gli incidenti 
sono i momenti più eccitanti di 
una interpretazione.

Delia Salvi

Gli errori sono allegri, la verità è 
infernale. 

Albert Camus

La sconfitta sta alla vittoria come 
la tragedia sta alla commedia: è 
più grande, è più consistente, è 
più coinvolgente; perciò è anche 
più interessante.

Walter Matthau

Il lato negativo del successo è 
essere inseguiti da coloro che 
prima ti snobbavano.

Lady Astor

L’ARMONIA Associazione tra le Compagnie Teatrali Triestine - F.I.T.A.

“XXXI STAGIONE DEL TEATRO IN DIALETTO TRIESTINO”
CARTELLONE 2015/2016
Teatro “SILVIO PELLICO” via Ananian, 5/2  Trieste

13 settembre 2015 – ore 18 
Spettacolo offerto da L’ARMONIA 
in occasione della Presentazione del nuovo CARTELLONE 2015-2016
INGRESSO GRATUITO fino ad esaurimento posti
	
9-10-11 / 16-17-18 ottobre 2015	      		
Compagnia Teatrale QUEI DE SCALA SANTA – F.I.T.A.
”CHE GROPI ARA!!!” di Valerio di Piramo,
adattamento in dialetto triestino di Marisa Gregori e Silvia Grezzi, 
regia di Willy Piccini

23-24-25 / 30-31 ottobre 1 novembre 2015
Gruppo Teatrale IL GABBIANO – F.I.T.A.
“TUTINSCURO” Black Comedy di Peter Shaffer
(per gentile concessione della MTP Concessionari Associati Srl – Roma)
Adattamento in dialetto triestino e regia di Riccardo Fortuna

6-7-8 / 13-14-15 novembre 2015	      		
Gruppo PROPOSTE TEATRALI – F.I.T.A.
“SESSO, BUGIE E…PAPAGAI”  di Alessandra Privileggi e Giorgio Fonn, da un’idea di Ray Cooney  
regia di Alessandra Privileggi 
	
20-21-22 / 27-28-29 novembre 2015
GruppoTeatrale AMICI DI SAN GIOVANNI – F.I.T.A.
“BUFFALO BILL Trieste 1906”  Spettacolo musicale, testo di Ruggero Zannier,
regia di Giuliano Zannier

4-5-6 / 11-12-13 dicembre 2015
Compagnia Teatrale TUTTOFABRODUEI – F.I.T.A.
“PINO-CHI? MI” DA COLLODI AI TUTTOFABRODUEI..134 ANNI DI PINOCCHIO
testo e regia di Andrea Fornasiero

8-9-10 / 15-16-17 gennaio 2016
Compagnia Teatrale QUEI DE SCALA SANTA – F.I.T.A.
“NO SARIA MAI DE FIDARSE” di Manuela Dessanti
adattamento di Silvia Grezzi e Marisa Gregori
regia di Silvia Grezzi

22-23-24 / 29-30-31 gennaio 2016
Compagnia Teatrale I ZERCANOME – F.I.T.A.
“SCONDARIOLE” di Gianfranco Gabrielli, da un ‘idea di Noel Coward 
adattamento e regia di Paola Pipan

12-13-14 / 19-20-21 febbraio 2016
Compagnia Teatrale EX ALLIEVI DEL TOTI – F.I.T.A.
“ZIO CIANO (El Re de Sidney)”  da “Il Re di New York” di Biagio Izzo e Bruno Tabacchini  
adattamento in dialetto triestino di Walter Bertocchi,
regia di Paolo Dalfovo e Roberto Tramontini

26-27-28 febbraio / 4-5-6 marzo 2016
COMPAGNIA DEI GIOVANI – F.I.T.A.
“FORA EL DENTE… FORA EL DOLOR” di Agostino Tommasi 
da un’idea di Pierre Barillet e Jean-Pierre Gredy
regia di Julian Sgherla

11-12-13 / 18-19-20 marzo 2016
Compagnia BANDABLANDA – F.I.T.A.
“UNA VALANGA DE… MORBIN” musical primitivo
testo e regia di Gianfranco Pacco

1-2-3 aprile 2016			 
Spettacolo offerto agli Abbonati da Banca Mediolanum
Compagnia de L’ARMONIA – F.I.T.A.
“BUON COMPLEANNO”
di Massimo Meneghini
adattamento e regia di Riccardo Fortuna

ORARIO SPETTACOLI: Venerdì e Sabato, ore 20.30 – Domenica, ore 16.30 23Settembre 2015 INSCENA




